
POLITICA INTERNA 

Dagli applausi del congresso Anpi alle reazioni del palazzo 
Il presidente della Consulta: «Ho parlato da partigiano» 
«Nella mia Costituzione non c'è la parola mafia» 
«Il voto del 9 giugno? Io vado al seggio lunedì mattina» 

Zamberletti attacca 
il presidente 
dell'Alta Corte 

Gallo: «Mi accusano senza argomenti» 
«A Bologna ho parlato da partigiano. La verità è che 
non hanno argomenti, e allora si attaccano al profi
lo formale». Cosi Ettore Gallo, presidente della Corte 
costituzionale, replica ai rilievi mossigli da Zamber
letti, fedelissimo di Cossìga. Sul presidenzialismo ri-
Itadiace: «È poco rispettoso pretendere un si o un no 
isenza che la gente sia in grado di capire». E il refe
rendum di domenica? «Voterò, lunedi mattina». 

FABIO INWINKL 

. IMI ROMA. È appena tornato 
nel suo ufficio a Palazzo della 
Consulta, proprio in faccia al 
Quirinale. Gli applausi al suo 
discorso, pronunciato al con
gresso deU'Anpi a Bologna, si 
tono appena spenti e già, dal
l'altra parte dello storico piaz
zale, sono arrivate le reazioni. 
l a critica serrata di Ettore Gal
lo al presidenzialismo - ac
compagnata ad una dura re
quisitoria sui mali del paese -
<• stata «riscontrata», secondo 
un rito consumato, in un gior
nale radio del mattino. Questa 
volta, se ne è incaricato un fe
delissimo di Cossiga. l'ex mi
nistro Zamberletti, che «esclu
de» il presidente della Corte 
costituzionale dal potere di 
««tentazione riservato al capo 
<lelk> Stato. 

Professor Callo, l'accusano 

di esser uscito dal suol 
compiti. Cosa risponde? 

Io a Bologna ho parlato da 
partigiano. Sono membro del 
direttivo naaionale dell'Anni, 
un ente morale. So bene che 
esistono delle incompatibilità 
per i giudici costituzionali. Ma 
mi indichino dove sta scritta 
quella tra l'Anpi e la Corte. La 
verità è che non hanno argo
menti, e allora si attaccano al 
profilo formale. Tutti parlano 
e discutono, ma quando si 
pongono i problemi in sedi uf
ficiali, nessuno e disposto a 
sentire. 

Lei, a Bologna, ha detto che 
non vuole una seconda re
pubblica, ma non Intende 
continuare a vivere In que
sta. , 

La prima repubblica non si è 

realizzata secondo il disegno 
dei padri costituenti e gli au
spici dei combattenti della Re
sistenza. E io dico allora: pri
ma realizzate questa, e poi ve
diamo se i mali che alfliggono 
l'Italia restano inalterati. Se un 
funzionario della pubblica 
amministrazione, ad esem
pio, deve servire 11 paese o In
vece rubare e farsi corrompe
re. Nella mia Costituzione non 
sta scritta la parola mafia. 

Le m e annotazioni sul prt-
sldenzlaluuno hanno provo
cato malumore... 

Io non voglio che la gente sia 
messa di fronte alla scelta tra 
un si e un no, senza poter ca
pire II senso del quesito che le 
viene rivolto. Mi sembrerebbe 
assai poco rispettoso della so
vranità popolare, lo chiedo un 
dibattito democratico, un'am
pia informazione. Il popolo 
sia chiamato poi ad approva
re le riforme, a ragion veduta. 
A Bologna ho anche accenna
to a queste riforme, a rischio 
di sentirmi dire ora «lascia fare 
al politici». Nuovi modi della 
produzione legislativa, snelli
mento delle procedure, cen
tralità del Parlamento, ade
guato potere politico al presi
dente del Consiglio, modifica 

della legge elettorale. 
Domenica si tiene Intanto U 
referendum sulle preferen
ze. Da «Icone parti viene 
l'Invito a disertare le urne. 
Cosa farà, presidente? 

Andro a votare, senza ombra 
di dubbio. Le dico di più, lo 
faro lunedi mattina, visto che 
trascorrerò la domenica in 
-Maremma, col nipotino. In
somma, per rispondere a certi 
inviti, si possono conciliare il 
mare e la votazione. In ogni 
caso, questo referendum è 
stato ammesso dalla Corte, 
con buona pace di chi conti
nua a definirlo incostituziona
le: vuole che non vada a votar
lo? 

n 1S luglio acade il suo 
mandato alla Consulta, cui 
venne eletto nelT82 dalle 
Camere riunite, sa designa
zione del Pai. NegU ottimi 
tempi si sono susseguite le 
manovre per •normalizza
re» Il Csm e la stessa magi-

< strafarà. U Corte costitu
zionale può «neon definir
ai «garante»? 

Guardi, te c'è una sensibilità 
diffusa tra di noi 6 proprio 
quella di opporsi con fermez
za ad ogni tentativo di interfe
renza. La Corte è gelosa della 

sua autonomia. E questo vale 
per tutti i giudici, anche quelli 
eletti su designazione delle 
forze politiche. Del resto, il 
Parlamento ha spesso boccia
to certe candidature, lo, in 
questi anni, ho conosciuto in 
queste aule personalità di alto 
livello e di profonda cultura. 
Stiano tranquilli, i cittadini ita
liani. 

A Bologna ha espresso forti 
preoccupazioni sullo stato 
del paese. E questo il tuo 
consuntivo al termine del 
nove anni trascorsi a Maz
zo della Consulta? 

Non c'è solo preoccupazione. 
Ho anche molta fiducia negli 
orientamenti popolari, nella 
voglia di pulizia e nella radice 
morale che si ritrova tra la 
gente. E che è emersa in tutte 
le vicende drammatiche della 
nostra storia. 

Un'ultima domanda, te mi 
contente, di carattere per
sonale. Cosa farà dopo Ù15 
luglio? 

Sento un grande bisogno di 
stare In pace, tra I miei libri, gli 
studi. Ma. se qualcuno chia
masse, resto disponibile per 
battaglie come quelle che 
hanno segnato la mia vita. A 
cominciare dalla Resistenza. 

•V&f. 

Fellini e Mastroianni per il «sì» 
Scendono in campo anche i giovani registi 
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Un manifesto del Comitato promotore per il referendum, In basso da si
nistra, Marcello Mastroianni e Federico Fellini 

SV' 
te "»* 

A come Diego Abatantuono, V come Gian Maria 
Volonté e Paolo Volponi. Sono 60 (ma le adesioni 
continuano ad arrivare anche in forme diverse), tra 
attori, registi, musicisti, scrittori, i firmatari di un ap
pello a favore del si al referendum del 9 e del IO giu
gno. È un'occasione nel mondo della cultura e dello 
spettacolo per «fare fronte» in un momento molto 
delicato della vita politica italiana. . 

DARIO POMMISANO 

UH ti prologo c'era gii stato, 
sabato mattina, tra gli stucchi e 
gli ori del Quirinale. Invitati per 
il tradizionale saluto che pre
cede la serata di gala dell'asse-
gnatlone doi David, in molti 
non si erano presentati all'ap
puntamento con il presidente 
della Repubblica. Giovani ci
neasti Insolfercntl delle sortite 
del capo dello Stato, motivati 
da scelte «più che individuali» 
sommatesi però in una defe
zione dal non indifferente ri
svolto collettivo. Per molti si sa
rti trattato di una scoperta: Il ci
nema italiano che ritoma a 
«schierarsi» come sempre più 
d; rado accadeva, e in (orme 
nuove, pio Ralf, meno paluda
te. La conferma è arrivata pun
tuale ieri pomeriggio. Precedu

ti da una secca dichiarazione: 
•Votiamo si al referendum del 
9-10 giugno», una sessantina 
tra attori, registi, musicisti, 
scrittori e autori hanno voluto 
pubblicamene dichiararti le 
proprie intenzioni di vote sul 
referendum che si svoltela do
menica e lunedi. Andranno a 
votare, contro ogni appello al
la diserzione, e voteranno a fa
vore della riduzione da quattro 
a una delle preferenze eletto
rali. Hanno firmato Agii, Corra
do Auglas. Bernardo Bertoluc
ci. Laura Betti. Federico Mito! 
(uno del promotori dell'inizia
tiva). Ugo Gregoretti, Giuliano 
MontakJo. Paolo e Vittorio Ta-
vianl, Francesco Masrlli, Mar
cello Mastroianni, Caro Lizza
ni, Nanni Loy, Gillo Fontecor-

vo, Ettore Scola, Ginn Maria 
Volonté. protagonisti nel pas
sato di molle battaglie. Ma an
che le nuove leve: da Gabriele 
Salvatore* a Margherita Buy, 
da Sergio Rubini a Giuseppe 
Tomatore, Francesca Archibu
gi, Nanni Moretti, Marco Risi, 
Rìcky Tognazzl, Sergio Castel-
Ulto, Fabrizio Bentivoglio, Giu

seppe Cederne. E uomini me
no legati a! cinema ma alla 
cultura più in generale come 
Andrea Barbato, il direttore 
della terza rete Angelo Gugliel
mi, Paolo Volponi, Lidia Rave-
ra. Infine musicisti come Anto
n i o Venditi! e Gino Paoli. 

Non ha dubbi Gian Maria 
Volonté: «Come diceva Cario . 

Levi, domenica Ifetert l'altra 
Italia, quella che conta davve
ro. Le chiediamo di andare a 
votare in ogni caso. Io voterò 
"si" nella convinzione che si 
tratti del primo passo verso la 
riforma elettorale». Sereno e 
ottimista, l'attore considera 
quella di domenica «la prima 
di una serie di occasioni per il 

mondo del cinema e della cul
tura. Ci ritroveremo ancora, 
schierati in molti dalla stessa 
pane, quando si discuterà del
la legge sui cinema, o si tratte
rà di opporsi alle concentra
zioni». 

Diffidente ma convinto alla 
stessa manie» Andrea Barba
to, giomalfeta « autore di prò-
iirarnnu^«C'étteJ»neinciitro 
paese un abuso della pratica 
referendaria. Ma questo refe
rendum ha significati politici 
che vanno al di la del suo mo
desto contenuto.,Può essere 
una risposta a quelli che vo
gliono c a n c e l l a le istituzioni 
della prima Repubblica con un 
colpo di spugna». Semplicissi
me le ragioni del «si» anche per 
Ugo Gregoretti: «E un referen
dum che ita la stessa chiarezza 
e ta stessa potenziale popolari
tà di quelli che ci furono sul di
vorzio e sull'aborto. Dico "po
tenziali" perchè la congiura 
del silenzio congiunta con la 
frenesia balneare rende meno 
Incisiva la propaganda e la 
presenza di questo evento». 

•E assolutamente necessario 
andare a votare e votare natu
ralmente si» è anche la catego
rica affermazione di Antonello 
Venduti. Per 11 popolare can
tautore «può essere il primo 
passo per una maggiore tra

sparenza del sistema politico. 
Inoltre potremo spingere I par
titi a guardare al proprio inter
no e a far sì che questo deside
rio di trovare una via d'uscita 
alla degenerazione crescente 
della vita politica si compia». 

-Secche dichiarazioni nlascia-
no anche gli altri firmatari, in 

_ questi giorni, in intervisteeartl-
•collrdi giornali. Adam-giovane 
-regista come Daniele Luchetti 
può capitare di trovare, nella 
preferenza unica, un meda di 
opporsi alla manipolazione 
della politica «proprio come 
ho mostrato nel mio Portabor
se. E un'attrice come Laura 
Betti ha giudicato il si «una for
ma di autodisciplina» prima 
che la tentazione del brogli a 
proprio uso e consumo abbia 
il sopravvento. Nanni Loy non 
sa se l'eventuale vittoria del «si» 
sapra evitare per il futuro bro
gli e clientelismi ma loda in 
ogni caso lo sforzo, «un tentati
vo da condividere». Parole di 
apprezzamento, oppure sol
tanto di speranza, anche da 

• Dada'Marafrii; Enrico Monte-
sano. Sergio Castellino e Gillo 
Pontecorvo. Ma pio che le pa
role conteranno I comporta
menti. Non perde tempo Paolo 
Tavlani: «È stato Importante fir
mare, adesso andiamo a vota-

La campagna dei Verdi 
«Domenica .alle urne 
per una politica più pulita» 

••ROMA Un si verde al refe
rendum di domenica prossi
ma. Per tanti motivi. Edo Ron
chi, del gruppo parlamentare, 
lo spiega cosi: «Se si privilegia 
l'ecologia della politica, te si 
ài importanza al disinquina
mento del voto, se si compren
de quanto siano gravi i brogli 
elettorali e il controllo del voto 
atiaverso le preferenze, si de
ve votare si». Senza contare 
che «sul fronte del disimpegno, 
a propagandare la non parte
cipazione, abbiamo la Lega di 
Bossi e la schiera di galoppini 
che vivono del mercato delle 
preferenze, soprattutto al Sud». 
E anche questo, diventa «una 
ragione In pio per andare a vo
tare e votare si». 

È un appello, tanto pio signi
ficativo perchè viene da quelle 
stesse forze che proprio un an
no fa s'impegnarono in altri re
ferendum. Referendum che 
andarono male: quelli sulla 
cuccia e sui pesticidi invalidati 
per la mancanza di quorum. 
Proprio da qui perle la rifles
sione dei portavoce della fede
razione verde. Lino De Bene
detti e Carla Rocchi: «Un anno 
dopo quei referendum, denun
ciamo l'inerzia dei partiti e del
le Istituzioni: quel 18 milioni di 
cittadini che votarono si anco
ra attendono una risposta legi
slativa. Le promesse di chi al

lora sostenne le ragioni del no. 
o peggio invitò all'astensioni
smo erano dunque solo chiac
chiere». Ecco pereti*- oggi i 
gruppi ecologisti si schierano 
«contro il boicottaggio di Que
sta forma di democrazia diret
ta e sono Impegnati perchè 
questa scelta demagogica non 
riproduca 1 suol nefasti effetti 
anche nel prossimo referen
dum». 

Insomma, verdi schierati: 
perchè vogliono ridurre le pre
ferenze e perchè vogliono di
fendere un istituto democrati
co. Attaccato da chi la campa
gna per far mancare il quorum 
necessario. E a questo propo
sito l'eurodeputato verde. 
Gianfranco Amendola ha in
viato una lettera a Cosjlga. 
L'ex pretore chiede polemica
mente al capo dello Stato cosa 
ci sia di vero nelle dichiarazio
ne riportate dalla stampa. 
•Vorrei pregarla di chiarire me
glio il suo pensiero, certamen
te riportato male... Spero quin
di In una sua sollecita retinica 
anche perchè -• me lo consen
ta da mag strato e da parla
mentare cuiopeo - sappiamo 
tutu che l'astensione e, di rego
la, un segnale di sfiducia nelle 
istituzioni e preferirei vedere la 
più alta carica della Repubbli
ca battersi per ridurr: questa 
sliducia e non per legittimar
la». 

Inforniamone bloccata alla vigilia del voto? 
Molti appelli per superare r«impasse» 
«Non si blocchi l'informazione in un momento poli
tico cosi importante». Il garante per l'editoria, il mi
nistro ombra dell'Interno, i giornalisti del Gruppo di 
Fiesole lanciano appelli perché giornalisti, poligrafi
ci ed editori non facciano mancare le notizie in vista 
delle prossime scandenze politiche. «La Fieg vuol 
disarmare il sindacato - risponde la Federstampa -
il senso di responsabilità deve essere di tutti». 

FERNANDA ALVARO 

• H ROMA. Appelli al senso di 
responsabilità senza toccare 
l'autonomia contrattuale e 
salvaguardando il dintto al
l'Informazione, soprattutto in 
un momento in cui l'informa
zione, sulla tornata referenda-
r.a per esempio, è carente. E 
non certo per colpa degli scio
peri di giornalisti e poligrafici. 
Una giornata di comunciat! e 
controcomunicati, quella di 
ieri, in attesa dell'incontro di 
oggi tra II ministro del Lavoro 
e, separatamente, I rappre
sentanti degli editori e dei 
giornalisti Impegnati in un'a
spra vertenza per il rinnovo 
del contratto di categoria. 
Tocca di nuovo a Marini ten
tare una mediazione mentre 
Fieg e Fnsl ribadiscono la di
stanza delle loro posizioni. 

Il primo appello indinzzato 
alle parti è stato del garante 

per l'editoria. Giuseppe San-
tantello ha Inviato una lettera 
alla Federazione nazionale 
della stampa e a quella degli 
editon. Dopo aver ricordato 
•autorevoli interventi», tra I 
quali quello del capo dello 
Stato, che hanno messo in 
evidenza l'Importanza dell'in
formazione soprattutto In mo
menti significativi per la co
munità nazionale, li garante si 
rivolge a Fleg e Fnsl. «Ritengo 
doveroso - scrive - anche In 
base al compiti conferiti al 
mio istituto dalla legge, fare 
appello al senso di responsa
bilità degli editori e dei gior
nalisti, affinchè (pur nel ri
spetto delle prerogative e del
l'autonomia di entrambe le 
parti) non siano elusi gli inte
ressi della collettività connessi 
ai processi informativi». Santa-
niello invita I «soggetti prota
gonisti» a lavorare per una ra-

OluseppeSantarilello 

glonevole composizione degli 
interessi dell'una e dell'altra 
parte. Sia gli editori che i gior
nalisti, scrive «sono due termi
ni interconnessi di una unifi
cante serie di diritti, doveri, re
sponsabilità, aventi un indivi
sibile punto di riferimento: il 
servizio della comunicazione 
sociale reso alla collettività». 

Si rivolgono alla Fieg 1 gior
nalisti dei gruppo di Fiesole 

Invitando la federazione degli 
editori ad abbandonare le po
sizioni di chiusura assoluta fin 
qui tenute. «Sarebbe opportu
no che editori e direttori - scri
vono in un comunicato - ac- ' 
cogliessero l'invito del presi
dente della Repubblica e assi
curassero almeno In questi ul
timi giorni l'informazione che 
finora è mancata sul referen
dum». 

Lo stesso appello viene dal 
ministro ombra dell'Interno, 
Giorgio Bassanini. L'onorevo
le pds scrive una lettera al mi
nistro del Lavoro per chiedere 
un nuovo intervento per il rin
novo del contratto di poligrafi
ci e giornalisti. Bassanini ag
giunge che ulteriori scioperi, 
oltre ad avere pesanti conse
guenze per l'informazione, In
ciderebbero gravemente nel
l'equilibrio dei conti delle Im
prese editoriali minon. L'e
sponente pds ncorda l'Impe
gno della Federstampa, 
smentito però dal segretario 
della Fnsi Santerini, di rinun
ciare ad ulteriori scioperi fino 
al 9 giugno. 

•il senso di responsabilità 
deve essere reciproco - dice 
Vittorio Fiorito, esponente sin
dacale della commissione 
contratto - L'appello a non fa
re sciopero per il referendum 
si potrebbe ripetere per le ele

zioni siciliane e poi per il con
gressi socialista e demoprole
tario. Significherebbe blocca
re il sindacato, disarmarlo. Gli 
editori non mostrano alcuna 
intenzione di far approdare la 
trattativa». Insomma una sorta 
di plano per rendere più diffi
cile Il compito del sindacato 
In un momento cruciale della 
trattativa. Un piano degli edi
tori che, secondo il segretario 
della Vi',. Giorgio Benvenuto, 
vogliono delegittimare il grup
po direttivo del giornalisti. «Ci 
troviamo In una situazione 
analoga a quella già speri
mentata In passato con il con
tratto del metalmeccanici ed 
oggi con quello dei braccianti 
-d i ce Benvenuto - C'è in pra
tica Il tentativo di cancellare il 
contratto nazionale e di sosti
tuirlo con la frammentazione 
di contratti e con la divisione 
della categoria dei giornalisti 
per poi asservirla meglio ai 
giochi dei potenti gruppi edi
toriali». Per finire i giornalisti 
del Corriere della sera riuniti in 
assemblea, fanno sapere che 
•nessuna clausola capestro ri
spetto agli accordi integrativi 
aziendali debba essere accol
ta nel nuovo contralto». 

Si apre uno spiraglio sul 
fronte poligrafici. Nei prossimi 
giorni il ministro riconvocherà 
le parti, ora più vicine. 

• • ROMA. L on. Giuseppe 
Zamberletti, de. buan amico 
del capo del o Stato, si è auto-
nominato difensore d'ufficio di 
Cossiga centro l'appassionata 
prolusione tenuta dal profes
sore Ettore Gallo, presiderte 
della Corte costituzionale, il-
l'Anpi di Eologna. Intervistato 
dal Grl, Zamberletti ha ricono
sciuto che 11 discorso di Gallo è 
stato «di forti accenti morali e 
di commessi ricordi storici». 
Ma ha cnucato il presidente 
dell'Alta certe per aver espres
so pubblicamente le: sue opi
nioni, perche - ha ricordato -
mentre Coisiga «e de tato di un 
potere tornale e intarmale di 
esternazione e addirittura di 
un potere (li messaggio al Par
lamento», Attesti stesM poteri «il 
presidente disila Cora costitu
zionale non ha». Secondo 
Zamberiett, dunque, Gallo do
vrebbe «partire solo per atti 
giudiziari, chi: non sono nean
che suol m.i del collegio di cui 
egli è il primo "inter pares"», 
cioè appunto l'Alta ;<jrte. Ma 
l'Intera vicc-nda, secondo 
Zamberletti, :.i chiude, in defi
nitiva, «a fsvore tell'amico 
Cossiga». Perchè «se al presi
dente della Corte costituziona
le, organo noi politico ma giu
risdizionale, A lecito interveni
re a tutto campo in materia po
litica, non potrà certo nmpro-
verarsl Coss'wa che invece è 
sempre intervenuto itolo sul 
plano del metodo e non sul 
piano del merito, nel dibattito 
sul problema delle rilorme co
stituzionali». 

Assieme alla riprovazione di 
Zamberletti, :>ero. il discorso 

Il Pds: 
«Sul 9 giugno 
la Rai tace» 

• i ROMA «Quanto sta avve
nendo in quc.U giorni è molto 
grave. Alcune testate della Rai 
tacciono non solo le ragioni 
delle varie parti in campo, ma 
censuranti persino l'esistenza 
del referendum. £ un fatto 
scandaloso e senza prece
denti, dui rischia di togliere 
ulteriore legittimità a? servizio 
pubblico radiotelevisivo, pri
vando I cittadini del fonda
mentale diritto di conoscere i 
passaggi <lell& vita democrati
ca». 

Lo scrivano Elio Quercioli e 
Walter Veltroni, in una lettera 
al presidente della Commis
sione parisnwntare di vigilan
za, il de ,\ndrea Borri, ricor
dando che d'eltro canto «alcu
ne reti, come la seconda tele
visiva, trovano spazio e tempo 
per dediuire "speciali" di pro
paganda ad un partito». Gli 
esponenti dei Pds chiedono 
una riunione urgente della 
Commissione, per'mettere al
l'ordine del giorno tali argo
menti». E ti appellano a Borri 
perchè «Intervenga Immedia
tamente sigli organi dirigenti 
della Rai, richiamandoli al ri
spetto della correttezza e del
la completezza dell'informa
zione». 

di Bologna ha procurato al 
prof. Gallo i «nngraziamcnti» 
del Pri. Una nota della «Voce 
repubblicana», infatti, esprime 
apprezzamento per le posizio
ni di Gallo, «pércho solo da 
un'estrema chiarezza su tutte 
le questioni oggetto di con
fronto potrà risultare agevolata 
l'opera del Parlamento «man
do si tratterà di esaminare le 
proposte e di scegliere. Solo 
cosi il paese potrà comprende
re bene il significato delle pro
poste che saranno sottoposte 
alla sua attenzione». Per la «Vo
ce», il professor Gallo «ha 
espresso con grande chiarezza 
e passione la sua opinione In
torno al significato, ai metodi e 
alle implicazioni delle com
plesse scelte di revisione teutu-
zioniUe che sono davanti a tutti 
noi». In una fase delicata, in 
cui -esponenti della vita nazio
nale in tutti i campi esprimono 
proposte e indirizzi di revisio
ne de Ila Costituzione, Il profes
sor Gillo ha ritenuto di dar vo
ce con energia alle sue convin
zioni, che derivano da un'anti
ca milizia civile prima ancora 
che dalla conoscenza e pru
denza del giurista». Anche il 
capogruppo alla Camera del 
Psdì, Filippo Caria, plaude a 
Gallo: «Quanto ha detto non 
può non trovarci d'accordo». 
Ma il suo segretario, Antonio 
Cangila, non la pensa esatta
mente cosi: «Il professor Gallo 
ha ragione dal punto di vista 
giurici c o e costituzionale - ha 
detto Infatti Ieri - , ma ha torto 
da quello dell'opportunità di 
pronunciare un simile Inter
vento». 

Formigoni: 
«Le ragioni 
del mio sì» 

• f i ROMA, n ragionamento è 
semplicissimo: «Voterà ti per
che un piccolo cambiamento 
è comunque preferibile al nul
la assoluto». Lo sostiene 0 lea
der del Movimento Popolare, 
Roberto Formigoni in una bre
ve dichiarazione riportata dal-
l'agenzia ADN-ttonoa. L'eu
rodeputato sostiene che t e 
«passeranno i ti 11 precetto di 
riforma sarà costretto a metter
si in moto, altrimenti il rischio 
è che tutto rimanga come pri
ma. E cioè fermo, Immobile, 
stagnante». 

Insomma, una vittoria dei 
promoton del referendum sa
rebbe di spinta. In che direzio
ne? Formigoni aggiunge: «Sen
to dire che questa consultazio
ne aprirà surrettiziamente la 
via al collegio uninominale. 
Questo non è vero, le strade 
che rimarranno aperte saran
no molte: semmai un'indica
zione In direzione dell'unino
minale sarebbe venuta dagli 
altri referendum che la Corte 
ha giustamente fermato e che 
io stesso giudicavo sbagliati 
Questo sulle preferenze è inve
ce una piccola riforma, che 
non avrà effetti taumaturgici, 
ma è un segnale nella giusta 
direzione». 

USL N. 16-MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

N O T I F I C A (Legge 19 marzo 1990 n. 58 • art. SO) 
SI rende nota che rapatilo n. 35/90 pkxolt mentile «istorie erell-
narla urgente agli immobili Utl 18 triennio '01/93 Importo a ba
se di gara L. 1.000 000.000 • stato aggiudicato col metodo di cui 
alla legge 2/2/73 n. 14 art 1 leti a) alla Improsa ZANZI e Figli 
spa di Roma. Le Imprese Invitate erano: 1) Aoea Coetr. epa di 
Mirandola (Mo), 2) A.C M.A.R. art di Ravenna: 3) Baldi Andrea 
di Prato ( FI). < ) Benasm e Zantl di Sassuolo (Mo); 5) Blerretle di 
Bernardi sne di Roma. 6) Bussarti Adolfo di Modena: 7) C.A-
R E.A. ar di E ologna. S) Da Canio Q. di Paderno Ougnano (MI); 
9) C C P L. ci Reggio Emilia; 10) Cic tri di Oziano dell'Emilia 
(Bo): 11) CI E P. ari <U Parma; 12) C.M E ari di Modena: 13) 
CO MA.GE. nrt di Roma; 14) Cons. Coop. Costr. di (Bo) di Mo
dena; 16) Cons. Coop. di Prod. e Lavoro di Forlì; 16) C.C.M. «Ci
ro Menotti, di Bologna; 17) CO S P ART. Coop.va di Caserta; 
18) Elettroliti; lami Leone «ne di Villanova (Pe): 19 Cotonarmi-
ca Laurentina spa di Roma: 20) I.C.O P. tri di Pescara; 21) 
IC O R. (10 srl di Roma: 22) Italcostruzlonl srl di Taranto; 23) 
Tempieri C. srl di Roma; 24) Zanzi C. spa di Roma; 25) Tea» 
Service Haliana srl di Porto Recanati. 
Delle imprese- invitata hanno partecipato alla gara le Impresa 
di cui al nn. 0), 12), 14). 16), 22). 24). 25) , L PRESIDENTE 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unita» 
* Una organizzazione di lettori a dlrfesa del plu

ralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua Comanda completa di tutti l dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia. 4 • 40123 BOLOGNA, ver
sando l i quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Elusili! 4 l'Unità 
Martedì 
4 giugno 1991 

*«. 


